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Cremlino 
Eltsin riceve 
Gates, capo 
della Cia 
• i MOSCA. Il presiden'e rus
so Boris Eltsin ha ricevuto al 
Cremlino il direttore del la Cia 
Robert Gates, che e a Mosca 
per una visita di tre giorni. Non 
si sa se Gates si recherà i i altre 
citta russe. Prima d i giungere a 
Mosca, il capo dell ' Intell igence 
americano era andato dome
nica a Varsavia, dove aveva in
contrato il presidente Leclt 
Walesa e altri ufficiali, merco
ledì invece era atterrato a Bu
dapest per col loqui con alti uf
ficiali ungheresi. 

Il contenuto dei col loqui fra 
Eltsin e Gates e stato tenuto se
greto. L'unico argomento del 
confronto reso pubbl ico è 
quel lo che riguarda la vicenda 
d i uno dei sottomarini porsi in 
mure dai sovietici negli anni 
Sessanta e Settanta. Come ha 
riferito il portavoce della presi
denza, Gates ha informato Elt
sin che nell'estate del 1!)74 la 
nave statunitense Glomar Ex
plorer ha ripescato parti del 
sot tomanno sovietico P.-722, 
affondato nel marzo del 1968 
nel l 'Oceano Pacifico setten
trionale. Nella parte anteriore 
del sottomarino • ha detto il d i 
rettore del la Cia • furono trovati 
i resti d i sei membri del l 'equi
paggio, solo tre dei quali tutta
via erano in possesso d i docu
menti d i r iconoscimento. La 
cer imonia d i sepoltura c'ei sei 
marinai - mort i secondo gli 
specialisti a causa di un'esplo
sione • avvenne alla presenza 
dei 75 membr i del l 'equipaggio 
della Glomar Explorer, e dopo 
l'esecuzione degli inni nazio
nali statunitense e sovietico. Le 
sei vittime sono sepolte a circa 
90 miglia a sud-ovest delle Ha
waii - ha detto Gates, il quale 
ha consegnato al presidente la 
bandiera della marina militare 
ex sovietica nella quale furono 
avvolti i corpi dei marinai. 

È la prima volta che un pre
sidente russo riceve il capo 
della Cia, che ha avuto anche 
un col loquio co l direttore del 
servizio d i spionaggio, levghie-
ni Primakov. 
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Mentre arrivano Mitterrand, Ghali 
lWffresidente dell'Urss e tutti i Grandi 

«Ha cambiato la Germania - dice 
un ragazzo - , ci ha restituito l'onore 

della politica, un corteo silenzioso Vorrei fosse vivo e giovane, saprebbe 
di berlinesi dà il suo addio allo statista cosa dire, come risolvere i problemi » 

Berlino in fila per salutare Brandt 
Migliaia dall'ex borgomastro alla vigilia dei funerali 
Arrivano gli ospiti importanti, ma prima della ceri
monia ufficiale e solenne di stamane al Reichstag, 
Berlino ha già dato il suo addio a Willy Brandt. Un 
corteo silenzioso, che per ore e ore è sfilato davanti 
alla bara aperta nel foyer del municipio di Schone-
berg, il «suo» municipio. Un saluto commosso e sen
za fante formalità, quasi familiare per l'ex borgoma
stro che resta nel cuore dei berlinesi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A O L O S O L D I N I 

« B E R L I N O . Arriva Mikhail 
Gorbaciov, arriva Mitterrand, il 
pr incipe Carlo, i l segretario ge
nerale del l 'Orai, il presidente 
del l ' Intemazionale socialista, il 
presidente della Commissione 
Cee, i capi d i governo, i mini
stri, i dirigenti dei partit i, i 
Grandi della Dolitiea. Ma e co
me se la gente che aspetta in 
fila, qu i davanti al munic ip io d i 
Schoneberg, dicesse: «Aspetta
te». Il pr imo atto del congedo 
di Wil ly Brandt da questo mon
do appartiene a questa (ila lun
ga, paziente, infreddolita, che 
muove passi sempre più lenti 
verso il foyer d o v e stata siste
mata la bara aperta del «loro» 
Brandt. La citta, in tomo, e im
pazzita. Molte strade sono 
bloccate, i grandi alberghi so
no protetti da schieramenti di 
polizia pronti ad ogni evenien
za. Dai tre aeroporti della citta 
arrivano i Promìnenten e ognu
no va ricevuto, accudito e si
stemato. Si intrecciano gli in
contr i , si fissano gli appunta
menti: i funerali delle persone 
important i , si sa, sono anche 
questo, un posto per vedersi al 
d i là dei rituali d iplomatic i , 
l 'occasione per discutere certi 

fatti del mondo a quattr 'occhi 
e senza formalità. Berlino in
somma vive una d i quelle sue 
giornate «elettriche» che la ec
ci tano e le fanno saltare i nervi. 
Al centro dell 'attenzione del 
mondo, ancora una volta. 

Non qu i , però. Non qui su 
questa piazza grande e un 
po'anonima, davanti a questo 
palazzo né bello ne brutto che 
per quasi quarant 'anni e stato 
il cuore pol i t ico d i un pezzo di 
questa città, la parte occiden
tale della capitale spezzata. 
Qui l 'ult imo omaggio a Brandt 
è silenzioso, composto, lonta
no dagli affanni della grande 
polit ica. Ha un tono quasi fa
miliare, un sapore «cittadino», 
che fa venire alla mente quel 
giudizio che i berlinesi (chissà 
perche) danno tanto spesso 
del posto in cui vivono: una cit
tà «provinciale». É proprio vero, 
sarà un po ' retorico ma e cosi: 
questo e l 'addio dì Berlino al 
«suo» Wil ly Brandt. Al l 'ex bor
gomastro degli anni difficil i, al-
l 'uomo che era lassù, nello stu
d io dietro quella finestra, la 
mattina che la città si ritrovò 
spaccata in due dal muro. Al 
pol i t ico che si dava da fare, ne
goziava, discuteva, tramava, 

I berlinesi in fila per rendere omaggio alla salma di Brandt 

per permettere alla gente di 
qua di continuare a vivere, co
me megl io poteva, in questo 
strano avamposto ai confini 
del comunismo. In questa me
tropoli impossibile in cui quel
lo che c'era appena al eli là di 
quella barneia d i cemento -fa
miglia, amici , affetti, ricordi-
bisognava riconquistarselo 
pezzetto per pozzetto, con un 
permesso per andare «di là» 
per qualche ora, con un telefo
no che ricominciava a squilla
re, con un pacchetto da far ar
rivare alla vecchia zia, o alla l i-
danzata perduta per la divisio
ne del mondo. Due anni dopo 
la ritrovata unità, nella capitale 
difficile di questa Germania 
difficile tutto questo pesa an

cora sul cuore dei berlinesi, in 
un modo che si capisco bene, 
fino in fondo, forse solo in oc
casioni come questa, in mezzo 
a questa gente commossa, 
portata più che mai ad abban
donarsi ai ricordi. E tul l i , ma 
propr io tutti, vogl iono ricorda
re il «ritorno» del «nostro borgo
mastro» a Berlino, quella sera 
incredibile d'una piazza piena 
come non s'era mai vista, pro
prio qu i davanti al munic ip io 
di SchOneberg, a piangere d i 
gioia e a gridare le emozioni 
perche la notte prima il muro 
era caduto. «Toma a crescete 
insieme c iò che e fatto per sta
re insieme», disse Brandt quel
la sera, Una frase che sarebbe 
rimasta, che valeva per la Ger

mania, per l'Europa, forse per 
il mondo intero, ma che i berli
nesi non potevano non sentire 
come detta a loro, per loro 

Quand'è buio, la fila c'è an
cora, e anzi continua ad allun
garsi. La salma avrebbe dovuto 
esser portata via alle quattro 
del pomeriggio, ma la folla era 
tanta che nessuno se l 'esentila 
d i deludere quell i che aspetta
vano ancora. Il corteo conti
nua, e dura ormai da una gior
nata intera dopo che alle 8 del 
mattino il foyer è stato aperto 
per il pr imo omaggio, quel lo 
della presidentessa del parla
mento berlinese Hanna-Kcna-
te Laurien. Nella tarda mattina
ta, davanti al catafalco, sor

montato da una grande foto 
del lo scomparso e attornialo 
dai ragazzi del coro d i Sclione-
feld (una istituzione carissima 
a questa c i t tà) , si ò fermata per 
qualche minuto una delega
zione della Spd, Engholm, Klo-
se, Thierse e Herta Dàubler-
Gmcl in, e poi una delegazione 
dell ' Intemazionale socialista, 
unici moment i «ufficiali» della 
giornata. Alle 18 hanno sfilato 
già più di 12 nula persone, al
tre migliaia cont inueranno fi
no a tarda sera. «Ero bambina 
quando l'ho visto l'ultima vol
ta, qui a Berlino, e voglio rive
derlo», dice una signora e 
un'altra, più anziana: «Sono 
venuta per rendergli onore. 
Perche comunque la si pensi 
in polit ica, questo e un uomo 
che dev'essere onorato». 

A notte la piazza e tornata 
vuota. Starnane comincia il se
condo atto, e i berlinesi torna
no dietro le quinte. A l Reich-
slag, alle l l . i l presidente della 
Repubblica Richard voti Weiz-
sackor pronuncerà l'orazione 
funebre davanti a più di 900 
ospiti venuti da ogni angolo 
della terra. Poi paneranno il 
cancelliere Kohl, la presiden
tessa del Bundestag Rita SOs-
smuth. il presidente dell'Inter
nazionale socialista Gonzalez 
e il borgomastro Diepgen, Alla 
fine, dopo gli onori militari sul
la piazza del Reichstag. il carro 
funebre attraverserà a passo 
d 'uomo il Tiergartcn. Willy 
Brandt sarà sepolto accanto al
la tomba di Ernst Rcuter, il pri
mo borgomastro dell'ovest do
po la guerra, nel verde del c i 
mitero di Zehlendorf, un ango
lo bellissimo e tranquil lo della 
sua Berlino. 

Prima di partire ricorda: «Eltsin, non sono io il nemico» ma aggiunge: «Se il governo è incapace si dimetta» 

Arriva in Germania un Gorbaciov in semilibertà 
Gorbaciov a Berlino per «inchinarsi davanti a Brandt, 
all'amico, al grande uomo contemporaneo». Le pole
miche rimaste a Mosca. Prima di partire nuovo invito 
ad Eltsin; «Accetti i consigli di chi lo vuol aiutare per 
salvare la Russia, a farlo uscire dall'isolamento impo
stogli da gruppi che lo condizionano». Il fisco accusa 
la Fondazione di non pagare una parte di tasse. L'«U-
nione civica» chiede un nuovo governo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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Gorbaciov alla partenza da Mosca 

• • MOSCA. Il «prigioniero» 
Gorbaciov, l'.otkaznik» in regi
me d i semilibertà, si fa largo 
come può tra la folla d i cronisti 
e d i passeggeri un po' sorpresi 
nel grande atrio del l 'aeroporto 
d i Sneremetjevo-2. Scende da 
una modesta «Volga» nera in 
compagnia d i Raissa Maxi-
movna e della figlia Inna e si 
infila nella sala «Vip». Non ha 
tanta voglia d i parlare. Ha l'a
ria triste. Spiega: «Vado ad in
ch inarmi davanti ad un amico, 
ad un grande uomo contem
poraneo che ha dato un deci
sivo contr ibuto per cambiare il 

mondo». Tira diritto. Va al pia
no d i sopra, in una saletta ri
servata dove attende che ven
ga chiamato il volo per Berlino. 
Poi si lascia convincere, cede 
alle insistenze dei giornalisti e 
riappare premettendo che a 
Berlino cercherà di non parla
re degli affari interni: «Dei no
stri problemi discutiamo in pa
tria». Ma qu i , ancora in territo
rio russo, ha qualcosa da man
dare a dire a Boris Eltsin. prima 
d i varcare quella port icina a 
vetri, controllata a vista dall 'a
gente della Sicurezza che esa
mina i passaporti anche se chi 

parte da questa sala e una «ve-
ry important person». A Gorba
ciov importa lanciare, d i nuo
vo e con la sua maniera mol to 
determinata, un altro segnale 
al presidente russo che, nelle 
stesse ore, faceva filtrare i par
ticolari sull'inchiesta finanzia
ria sui cont i della Fondazione 
accusata d i aver sbagliato i ver
samenti e di non aver corretta
mente saldato le tasse. Roba 
da ragionieri, tutto sommalo 
Gorbaciov fa polit ica e torna a 
parlare del «dramma della Rus
sia». 

Le sue parole sono tutte por 
Eltsin. Gorbaciov non gli si ri
volge da nemico anche se il 
giudizio e (ermo. Anzi, l'ex 
presidente e preoccupalo per 
l'attuale presidente che sareb
be, lui davvero, pngioniero di 
uomin i e forze che lo stanno 
portando a sbattere. E con lui 
la Russia .intera. «Eltsin s'è 
chiuso - dice Gorbaciov - in un 
cerchio fatto d i gruppi e perso
nalità ed e incapace d i spez
zarlo, lo dico che bisogna aiu
tarlo a rompere questo isola
mento e se mi esprimo, a volte, 

in maniera aspra lo faccio non 
per mettermi in mezzo ma per
chè ascolti, perchè lui senta». 
Per Mikhai l Sergheevich il pae
se è giunto ad un punto mol lo 
grave, con buona parte della 
popolazione sulla soglia della 
povertà. È il bi lancio fall imen
tare, a suo dire, dei novelli r i
formatori, «lo non discuto - ag
giunge - gli obiettivi. Sono 
d'accordo anch' io che vada 
costruita una società pluralisti
ca. Non c'è divergenza. Ma 
questi cosa stanno facendo? 
Nulla. Non hanno conbinato 
un bel niente e, peggio, non 
vogliono ascoltare quell i che 
sono pronti ad aiutarli e consi
gliare» Gorbaciov arriva a dire. 
«Non esiste alcun rancore. Il 
problema è che la gente atten
de, vuol sapere cosa accadrà 
quest'inverno». 

Al gruppo dirigente Gorba
ciov rinnova la propria dispo
nibil ità alla collaborazione e 
suggerisce, però, la formazio
ne eli una «nuova combinazio
ne politica», insomma un go
verno composto diversamente, 
meglio se con l'apporto degli 

esponenti dell'«Unione civica» 
che sono «pronti». Cosa, peral
tro, verissima, confermata in 
un comunicato, durissimo, 
della potente formazione che 
proprio ieri ha dato un colpo 
da niente alla compagine Èli-
sin-Gaidar: «Sono necessari se
ri cambiament i nella strategia 
economica, il governo appare 
incapace ad affrontare un dia
logo costruttivo con le forze 
polit iche. Proponiamo la for
mazione d i una coal izione d i 
fiducia popolare che sia in gra
do d i fronteggiare la situazio
ne». Ed Eltsin come risponde? 
Con la richiesta al Soviet su
premo di rinviare alla primave
ra la sessione del Congresso 
dei deputati che è stata fissata 
per il pr imo di dicembre. Mai 
fu tanto palese la condizione 
di estrema difficoltà, la paura 
di presentarsi dinnanzi al par
lamento che. alcuni mesi fa, gli 
concesse pieni poteri e che 
potrebbe non rinnovarglieli 
Del resto, Gorbaciov sottolinea 
proprio quest'affanno di Eltsin 
«Elisili, da solo, non potrà ela
borare la nuova politica Ci 

vuole un Consiglio d i Stato, 
con component i eletti autono
mamente, e in cui il paese pos
sa credere. Solo cosi Eltsin po
trà vincere, r imanendo sempre 
il capo». 

Eltsin è ben lungi dall'accet-
tare la proposta di Gorbaciov. 
Ma non naviga affatto in acque 
tranquille. L'offensiva dell'«U-
nione civica» è incalzante. Gor
baciov l'ha capito e la sostie
ne «Se il governo non ò in gra
do d i farcela, allora lo ammet
ta e se ne vada. Non si deve sa
crificare la situazione del pae
se per mantenere il potere». È 
un Gorbaciov in sintonia con 
gli umor i generali. L'ult imo 
sondaggio rivela che oltre il 
cinquanta per cento dei russi 
ritiene che il paese sia in piena 
anarchia e avvolto dal disordi
ne. Di questo difficile dar la 
colpa a Gorbaciov. E Irma, la 
figlia, concedendo poche pa
role, dice: «Quanto sta acca
dendo è sgradevole e pesante. 
Ma noi non abbiamo nulla da 
rimproverarci. Non sentiamo 
dlcuna colpa. Siamo sereni» 
Buon viaggio, papà Misha 

Irak 
Nuova missione 
degli ispettori 
dell'Onu 

«Ua missione mo l to impor tante , per la quale abb iamo 
già un p rog ramma mo l to denso d i impegni». Così si 
espresso Nikita Smidov ich , il capo del la delegazione d i 
ispettori de l l 'Onu giunta ieri a Baghdad per la quaranta-
c inques ima missione in terr i tor io i racheno «La nostra at
tenzione sarà in part icolare concent ra ta sui missil i bal i
stici», ha sotto l ineato Smidov ich , r i ferendosi agl i Scud, 
200 de i qua l i - secondo font i de i servizi segreti Usa e b r i -
tannic i - s i t roverebbero ancora in Irak Per Saddam Hus
sein (ne l la fo to) non ha reagito a quel la che si presenta, 
sul p i ano quant i tat ivo, c o m e l.'j missione p i ù «popolata» 
svolta da l l 'Onu d o p o la guerra del Gol fo, A destare per
plessità negli ambien t i d ip lomat i c i arabi è anche il mo
men to in cu i la missione viene effettuata, a r idosso, c ioè, 
del le e lez ion i presidenzial i amer icane. 

Olp 
Arafat 
rilancia 
il dialogo 

La strada del negoziato, 
nonostante i mi l le ostacol i 
che la rendono impervia, 
n o n ha alternativa, è quan
to Yasser Arafat ha ribadito 
ieri a conc lus ione del Con-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ — _ _ _ _ _ sigi lo centrale palestinese. 
Il leader palestinese ha in

sistito sulla necessità d i v inco lare le trattative al la «piena 
app l i caz ione del le r isoluzioni 242 e 338 del le Nazioni 
Unite». Una posiz ione sostenuta da i delegat i dei territori 
occupat i presenti al la riunione, a part ire da Feisal Htis-
seini , il coord inatore «esterno» del la delegazione palesti
nesi ai co loqu i d i Washington Al la l inea de l d ia logo ri
m a n g o n o osti l i i g rupp i radical i , per i qual i badare c o n 
Israele su l l ' au tonomia de i territori occupat i equivale ad 
una cap i to laz ione. E cos i , in concom i tanza del la r iun io
ne d i Tunis i , novantatre c o m p o n e n t i del Consigl io nazio
nale palestinese ( i l Par lamento in es i l io) si sono auto-
convocat i a Damasco per r ibadire un fe rmo «No»ai co l lo 
qu i d i pace d i Wash ington. Con la «benedizione» de l pre
sidente sir iano, Hafez Assad. 

Usa 
L'«American 
Airlines» licenzia 
9.600 manager 

Per tagliare 300 mi l i on i d i 
do l lar i da l suo con to spese 
per il 1993, l '»Arnencan 
Airlines» ha deciso d i ta
gliare il p ropr io persona l f 
de l d iec i per cento. Ma se 

_ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ ' a misura è consueta in 
quest 'atmosfera da stagna

z ione economica , le v i t t ime prescelte lo sono un pò me
no. La pr inc ipa le compagn ia aerea statunitense ha scelto 
infatti d i far calare la scure sui suoi 9 G00 manager e ant i
c ipare il pens ionamento di altr i mi l le dir igent i . «È stata 
una decis ione difficile», ha af fermato l 'amminist rato le 
delegato de l l 'Amer ican , Robert Crandal l , «ma le diff icil is
s ime cond iz ion i del l ' industr ia aeronaut ica de l nostro 
Paese h a n n o reso indispensabi le questa do lorosa dec i 
sione». 

Sudafrica 
Il governo 
propone 
l'amnistia 

Il governo sudafr icano ha 
presentato ieri al Parla
mento Incamerale d i Città 
de l Capo una proposta d i 
amnist ia che , pur n o n es
sendo quel la . a tappeto 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ venti lata in un p r i m o mo
mento , i i i eue ieoue co 

munque al r iparo da futuri processi anche i responsabi l i 
de i c r im in i de l l 'apar the id , quel l i conosc iu t i e quei l i anco
ra ne l l ' ombra . Da qu i la reazione negativa de l l 'Anc . Il de
putato b ianco Dave Dal l ing, che d o p o aver lasciato il Par
t i to democra t i co è passato nel le file de l l 'A fncan Nat ional 
Congrcss, ha sostenuto in Par lamento che «l'Arie non 
vuole r iprodurre in Sudafr ica un'al t ra Norimberga», ag
g iungendo, però, che «non potrà esservi nconc i l iaz ione e 
pe rdono f ino a q u a n d o i c r im in i de l l 'apar theid non sa
ranno stati pubb l i camente divulgati» d o p o la fo rmaz ione 
di un governo mult i razzia le transitor io. 

Attentati 
a Belfast 
Morta una donna, 
due feriti 

Una giovane d o n n a è stata 
uccisa e due persone sono 
rimaste ferite ieri sera nella 
capi ta le del l 'Ulster, Belfast, 
da un u o m o mascherato, 
che ha aper to il fuoco al-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ m e n o quat t ro vol te nel bar 

de l l 'Hote l York, nel centro 
de l la c i t tà, dove si t rovavano a l m e n o una Dent ina d i Der-
sone. La d o n n a uccisa aveva a quan to sembra, 29 ann i . 1 
feriti - ha precisalo la pol iz ia - non sono gravi.In prece
denza vi era stato un tentat ivo d i attentato d inami ta rdo 
con t ro l 'uff icio d i Belfast d i un giornale dubl inese: uom in i 
armat i hanno fatto i r ruzione nei local i del Sunday World, 
bloccato la central inista e piazzato una b o m b a , fissata a 
un b idone d i l>enzina L' o rd igno non è però esploso, ed 
è stato dis innescato dagl i art i f ic ier i . L 'azione è stata ri
vendicata in serata da l l 'o rgan izzaz ione protestante Uvf 
(Forza dei volontar i de l l ' U ls ter ) , che ha minacc ia to d i 
«punire» le ed ico le che con t i nue ranno a vendere il gior
nale, accusato d i «tradimento» 

V I R G I N I A L O R I 

CHE TEMPO FA 

EU ^ É 
A COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il maltempo 6 stato ieri par
ticolarmente attivo sulle regioni centrali con an
nuvolamenti intensi e piogge continue Questo 
perché tali località sono state raggiunte da una 
perturbazione proveniente da ovest od alimenta
ta da correnti tiepide od umide di origine atlanti
ca. Sulle regioni settentrionali, dove 6 atteso 
l'arrivo di una perturbazione continentale ali
mentata da aria fredda, il maltempo sarà più atti
vo in giornata II quadro meteorologico nelle sue 
linee generali si può riassumere nella presenza 
di un centro depressionario il cui minimo valore 
è localizzato sul Golfo Ligure e nel quale si inglo
bano le due perturbazioni anzidette 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set
tentrionale e su quello dell'Italia centrale cielo 
da molto nuvoloso a coperto con piogge diffuse 
Nevicate sulla fascia alpina al di sopra dei 1 800 
metri di altitudine La temperatura tenderà a di
minuire al Nord mentre resterà invariata o potrà 
aumentare limitatamente ai valori notturni sulle 
regioni centrali e su quelle meridionali 
VENTI: moderati o forti provenienti dai quadranti 
sud-occidentali 

MARI: tutti mossi, agitati al largo i bacini di po
nente 
DOMANI: attenuazione dei fenomeni di cattivo 
tempo sulla fascia occidentale della penisola do
ve durante il corso della giornata le precipitazio
ni tenderanno ad esaurirsi e la nuvolosità potrà 
successivamente frazionarsi lasciando il posto a 
limitate zone di sereno Cielo coperto con preci
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